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L'amico americano 
Regia: Wim Wenders 
Interpreti: Bruno Ganz, Lisa 
Kreuzer, DennisHopper 
Rft 1977, Creazioni home 
video; drammatico 

Una storia dal sapore agrodol
ce e.dal fascino sottile, giocata 
con stjle raffinato tra ri fenmeh- ì 
U classici e geniali invenzioni 
registiche, venata dì atmosfere 
hoir e percorsa da un lanci
nante filo di inquietudine esi
stenziale. Sfolgorante appari
zione, sia pur rapida, di un 
Dennis Hopper di consumata 
bravura. Grande interpretazio
ne di Bruno Ganz. Un Wenders 
d'annata. 

JuleieJlm 
Regia: Francois Truffaut 
Interpreti: Jeanne Moreau, 
Oskar Werner, Henri Serre 
Francia 1961, Creazioni 
home video; drammatico 

Jules e Jim sono amici-rivali. 
Amano Catherine che a sua 
volta vorrebbe amare ambe
due. Tutti e tre vivono intensa
mente la «vie de Bohème-pari
gina degli anni anteguerra, Ca
therine sposa Jules e se ne va 
con lui in Austria, poco prima 
dello scoppio della Grande 
Guerra. Ma Jìm non cessa di 
amarla. Alla (ine delle ostilità 
va a raggiungerla e diventa il 
suo amante. Catherine si divi
de tra l'amante, il marito e 
qualche avventura dhpassag-
filo- -
Fdue uomini vivono con dolce 
amarezza gli umori imprevedi
bili e la disperata inquietudine 
della donna. Un giorno Cathe
rine si getta da un ponte, con, 
l'auto, trascinando con se Jim, 
Un film -appassionante, pro
fondo, amaro e struggente, for
se Il maggior capolavoro del 
compianto Truffaut, con una 
Jeanne. Moreau eccezionale, 

calata fino in fondo in una 
straordinaria figura di donna 
lacerata e scissa in un doppio 
amore impossibile. 

Un americano a Parigi 
Regia di Vincente Minnelli 
Interpreti: Gene Kelly, Lesile 
Caron, Mina Foch 
Usa 1951, Mgm-Ua: commedia 
musicale 

Pittore americano a Parigi en
tra nelle grazie di una ricca 
maliarda, ma si innamora di 
una giovane e splendida fan
ciulla piena di talento e povera 
di quattrini. Il plot è esile, ma 
l'abilità di Minnelli solleva que
sto film al rango di un'opera 
musicale intrigante e deliziosa. 
La fa da padrone Gene Kelly, 
inventore di geniali coreogra
fie che sono al tempo stesso 
omaggi ai grandi maestri pari
gini, quali Toulouse Lautrec, 
Renoir.Utrillo.ecc. 

Un dollaro d'onore 
Regia: Howard Hawks 
Interpreti: John Wayne, 
Dean Martin, Angie Dickin* 
son 
Usa 1959; Warner Home 
Video; western 

Lo sceriffo tutto d'un pezzo ha 
messo dentre il figlio di un po
tente allevatore e naturalmen
te rimane solo contro tutti. Non 
trova altri alleati che un ex pi
stolero alcolizzato e un vec-

, chio ciarliero e bizzoso. Va da 
sé che l'ubriacone ritroverà il 
coraggio, il vecchio l'antico vi
gore, e la legge trionferà. 
Un filo di bonaria ironia per
corre questo piccolo gioiello 
diretto da Howard Hawks. Una 
satira, quasi, dei topici we
stern, mascherata da una regia 
geniale e brillante, dove inopi
natamente emerge una vena 
spiritosa, e forse inconsapevo-
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Ribelli in Manda 

«Lamb» 
Regia: Colin Gregg 
Interpreti: Liam Neeson, Hugh 
O'Conor.lanBannen 
Gran Bretagna 1985 
Domovideo 

A
nche chi non ama il cine
ma inglese e diffida degli 
snobismi un po' leziosi 
della cosiddetta «British 

wmi^^ Renaissance», non do
vrebbe perdere questo 

inedito di Colin Gregg, giustamente 
premiato al Festival di Locamo un 
paio d'anni fa. Lontanissimo dai ma
nierismi stilizzati del filone «camera-
con-vista» o «giardino-indiano», lamb 
si colloca piuttosto dalle parti di 
Wenders (Alice nelle città) o di Truf
faut (la saga di Antoine Doinel), ma 
rivisitati con uno sguardo particolar
mente sensibile alla tragicità della vi
ta, Lamb (che in inglese vuol dire 
«agnello»...) è il cognome di padre 
Sebastian, protagonista del film: un 
prete cattolico irlandese che presta 
servizio come istruttore in un orfana-
trofio per poveri collocato in un au
stero castello a picco sul mare. 

Padre Benedici, il priore del colle
gio, organizza la vita quotidiana dei 
ragazzi all'insegna della più cinica 
pedagogia della paura. «Chi dice di 
amare i bambini - afferma - in realtà 
non li capisce. Solo picchiandoli 
possiamo dimostrare il nostro inte
resse per loro». Sulla base di questi 
«sani» princìpi, il collegio assomiglia 
ovviamente a una caserma. E padre 
Sebastian vive con crescente disagio 
il proprio ruolo, roso dai dubbi e dal
le perplessità. 

La situazione precipita quando ih 
orfanatrofio arriva Kane, ragazzino 
epilettico di neppure 10 anni che su-

QIANNI CANOVA 

l'attore Liam Neeson 

bito è trattato dai superiori come un 
criminale. Kane - due grandi occhio
ni scuri su un visino da scoiattolo - fu
ma, ruba, legge riviste pomo e fa la 
pipi a letto. Ha un'innata propensio
ne a fuggire dai riformatori in cui è 
rinchiuso e un estremo bisogno di af
fetto e di libertà. Padre Sebastian im
mediatamente simpatizza con lui. E 

. non appena si accorge che le struttu
re delcpllegio stanno schiacciando, 
oltre,alia sua vita, anche la fragile 

^personalità del bambino, gli propo-
r,ne;di fuggire assieme verso Tlnghil-
Iqrrà: Dettò fatto, 

Ij prete spretato e l'orfano ribelle 

cominciano un lungo viaggio verso la 
libertà. E il film di Colin Gregg, inizia
to con i colori cupi ed oscuri del più 
classico «film da college*, diventa un 
road movie arioso e sorridente sullo 
strano rapporto fra due solitudini: 
due ribelli senza causa, o due drop-
out in cerca di affetto e di umanità. 
Da Dublino a Liverpool, l'adulto che 
rifiuta di essere prete e il piccolo che 
sogna di essere adulto pur restando 
deliziosamente bambino attraver
sando il mostruoso paesaggio antro
pologico della Gran Bretagna tatche-
riana, scontrandosi con un campio
nario di umanità a dir poco repellén-

E mentre i mass-media orchestra
no una micidiale caccia all'uomo, 
scagliandosi contro il prete «vizioso» 
che ha rapito un infante indifeso, i 
due vivono una delle più straordina
rie •educazioni sentimentali* di tutto 
il cinema degli anni 80. Fuori ruolo, 
fuori schema, senza famiglia, senza 
valori che non siano quelli generati e 
sperimentati giorno per giorno nella 
reciproca convivenza. Alla fine, brac
cati e perseguitati, senza più soldi, 
senza neppure medicine con cui cu
rare le frequenti crisi epilettiche di 
Kane, i due tornano in Irlanda e si ri
fugiano in una grande spiaggia di du
ne sabbiose. Qui, sullo sfondo stra
namente dolce e rassenerato dell'O
ceano, la storia consuma il suo tragi
co epilogo: il finale funereo, voluta
mente ambiguo, chiude la vicenda 
sotto il segno di una morte che può 
essere letta sia come estrema forma 
dì liberazione, sia come ennesima 
violenza sul più debole da parte del 
più forte. 

Lamb è un film angosciante sulla 
fine dell'innocenza nell'Inghilterra 
contemporanea. 0 un fìlni innocente 
sull'angoscia e il male di vivere. Colin 
Gregg dirige con una straordinaria 
adesione umana ai personaggi e con 
una penetrante capacità di fissare, in 
un gesto o in uno sguardo il flusso in
teriore dei sentimenti, A derivarne è 
un film coinvolgente come l'ultimo 
Peter Weir, arioso come Paper Moon 
dì Bogdanovich, ma anche choccan-
te come una tragedia moderna. 
Troppo intelligente,Ce "destabiliz
zante») per trovare una distnìiuzione 
regolare nelle sale, Lamb è finalmen
te una bèlla sorpresa del mercato ho
me video: fra tanti •inèditi» inutilmen
te o tutt'a) più fiottativi, finalmente 
un film davvero «necessario». Per tut
ti. •' 
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le, dalla protervia di un John 
Wayne che rifa il verso a se 
stesso e che rimane alla fine ir
retito dalle splendide, sinuose 
gambe di Angie Dickinson. 

In cerca di Mr. Goòdbar 
Regia: Richard Brooks 
Interpreti: Diane Keaton, 
Richard Gere, William 
Atherton 
Usa 1978, Cic Video; dram
matico 

Dì giorno insegna ai ragazzini 
di una scuola elementare, di 
notte frequenta ì single-bar lin 
cerca di uomini da rimorchia
re. Se li porta in una casa fred
da e straniarne come il deserto 
esistenziale che la invade. Ma 
una notte si trova nel letto un 
balordo sadico, e finisce male. 
Ossessioni nevrotiche e sesso 
crudele in una splendida inter
pretazione di Diane Keaton e 
di un giovanissimo Richard 
Gere. 

Mezzogiorno di fuoco 
Regia: Fred Zinneman 
Interpreti: Gary Cooper, 
Gràce Kelly, Katy Jurado 
Usa 1952, Multivision; 
drammatico 

Un uomo solo, abbandonato 
dall'intero paese e dalla sua 
stessa donna. L'attesa dei killer 
che verranno. La paura, l'an
goscia, il silenzio delle strade 
deserte, la consapevolezza di 
non voler fuggire. Pollo scon
tro, in poche inquadrature 
asciutte ed essenziali. Un in
consueto western per una cop
pia di divi famosi, Gary Cooper 
e Grace Kelly, diretti da un 
Fred Zinneman in stato di gra
zia. capace di rendere una del
le più pregnanti metafore del 
maccartismo mai apparse nel 
cinema americano. 

Non si u c c i d o n o cos ì an
c h e ! cavalli? " ; 1 
Regia: Sidney Po Hack 
Interpreti: Jane Fonda, Mi
chael Sarazin, Susannah 
York 
Usa 1969; Dettavideo; 
drammatico 

Una maratona di ballo con in 
palio una manciata di dollari.' 
Vince chi resiste un secondo 
più degli altri. Ore e ore di sfini
mento sadico scandite da uno 
speaker da baraccone e da 
musiche da fiera. Partecipano 
coppie di disperati senza lavo
ro, schiacciati dalla miseria e 
dalla fame. Sulla pista la com
petizione è crudele: il dramma 
di chi molla è la speranza di 
chi resiste. La fatica e il dolore 
ridotti a spettacolo. Sidney Pbl-
lack riesce a rendere uno spac
cato magistrale dell'America 
degli anni Trenta, lacerata dal
la Grande Depressione, in un 
film crudo e pungente ìntèrpr-
tato da una magnifica Jane 
Fonda. 

(A curadiEnrico Livraghi) 
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PIANOFORTE 

L'ultima 
prova 
di Horowitz 
Mozart, Se h uberi, 
Schubert/Uszt 

Horowitz, piano 

DG 427 772-2 

• i Pochi mesi prima delta 
scomparsa di Horowitz è usci
to il suo ultimo disco La scel
ta e l'accostamento dei pezzi 
non segue alcuna logica, se 
non quella del titolo. «Horo
witz at home», sono registra
zioni fatte a casa di Horowitz 
nel 1986,1988 e 1989 Ci sono 
delizie «salottiere» come le 
meravigliose Soireers de Vien
ne che Uszt scrisse scegliendo 
e rielaborando danze di Schu-
beri (purtroppo soltanto due, 
n, 6 e 7)* su questo terreno, 
rome nella trascrizione lisztia-
na della notissima Stòndchen, 
Horowitz fa davvero scintille 
da gran signore della testiera 
e si fa ammirare senza nserve. 
La maggior parte del disco 
(contenente anche il Momen
to musicale op. 94 n 3 di 
Schubert) e però dedicata a 
Mozart (Sonala K 1891, Ada
gio K 540, Rondò K 48S), uno 
strano Mozart, delicatissimo e 
spesso lezioso* il Mozart di 
Horowitz vive in una sfera ce
lestiale contemplata con una 
sorta di mamenstico compia
cimento. ma non manca (so
prattutto nel mirabile Adagio) 
da intuizioni interessanti. 

C PAOLO PETAZZI 
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L'inglese 
che ama 
Vienna 
Schonberg, Webem, Berg 

• op. 16,6, Lulu» 

Dir. Rattle 

EmiCdc 749857 2 

H i A Simon Rattle dobbiamo 
il miglior «Poigy and Boss» 
completo della storia del di
sco; ma le qualità del giovane 
direttore inglese si manifesta
no in molti altri aspetti della 
musica del nostro secolo. Ger* 
ahwin era stato preceduto da, 
Mahler e da un valido Mes-

Siaen: ora con la «sua» orche
stra di Birmingham, Rattle 
propone un disco dedicato a 
Stravinsky (Sacre e Apollon) e 
uno con tre capolavori fra i 
più impegnativi ed affascinan
ti di Schonberg (5 Pezzi op 
16), Webem (6 Pezzi op 6) e 
Beig (Pezzi sinfqnici dalla Lu
lu, con Arleen Auger impec
cabile net «Lied dcr Lulu») 

Sono entrambi di buon li
vello, anche se Rattle non si 
impone per ora con una per
sonalità che possa aggiungere 
molto alla tradizione interpre
tativa di questi capolavori, mi 
sembra però preferibile il di
sco dedicato ai viennesi-, e 
non sono perché il Sacre ha 
giù una discografia vastissima* 
soprattutto in Schonberg Ratt
le sa unire una pregevole 
chiarezza analitica e una con
vincente tensione espressiva, 
con esiti di nlievo 

OPAOLO PETAZZI 
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Quante 
trovate 
spiritose 
Poulenc 

«Mamelles, Bai masqué, 
Gloria, Stabat» 
Dir. Prétre 

EmiCdm763l542eCdc 
7498512 

• i È il momento di Poulenc: 
a breve distanza dall'incisione 
di Ozawa del Giona e dello 
Stabat mater (Dg) gli stessi 
pezzi sono proposti da Prétre 
e Barbara Hendricks con l'Or
chestre National de Franco 
per la-Emi, che contempora
neamente ripubblica il -rac
conto profano» Le bai masqué 
registato da Prétre nel 1965 e 
('«opéra-bouffe» Les mamelles 
de Ttréstas diretta da Cluytens 
nel 1953 Questo disco (nella 
collana a medio prezzo Emi 
Studio) documenta la vena 
più vivacemente burlesca e 
giocosa di Poulenc. tratte dal
la scherzosa commedia •'sur
realista** di Apollinaire, le Ma
melles giocano con rapida 
agilità su situazioni sceniche 
paradossali e citazioni e acco
stamenti di stili musicali etero
genei. 

Anche il testo di Max Jacob 
nel Bùi masqué offre a Pou
lenc occasioni per trovate spi
ritose. I due lavori sacn del re
cente disco di Prétre sono 
molto pio noti e sono presen
tati anch'essi in interpretazio
ni impeccabili, segnate da 
una partecipazione emotiva 
più diretta di quella di Ozawa. 

D PAOLO PETAZZI 

Nei labirinti di Boulez 
A

Milano, alla Scala, Pier
re Boulez aveva dirètto 
tempo, (a (nell'ambito 
del bellissimo «Dialogo 

• • • w » con Maderna») le due 
cantate su testo di René 

Char. Intanto è uscita una nuova 
registrazione del terzo e più famo
so dei capolavori nati dall'incontro 
determinante e rivelatore del gio
vane Boulez con la poesia di Char, 
Le marteau sans maitre ( 1953-55). 
Qui, intomo a tre poesie dello Char 
della stagione surrealista, Boulez 
creò tre cicli con 4 pagine vocali 
(la terza poesia è cantata due vol
te) e 5 strumentali, che fungono lo
ro da commento o premessa. L'ori
ginalità dell'organico strumentale 
si lega ad un raffinatissimo piacere 
del suono, inun impianto di severa 
nitidezza strutturale, di concentra
zione e tensione inventiva degne di 
quelle che Boulez riconosceva nel
la poesia di Char: siderali costella
zioni memori di Webem si affian
cano a scatti di «lucida furia» ritmi
ca, a violenti addensamenti e a zo
ne di sospesa, incantata stupefa
zione; si creano percorsi labirintici 
nell'intrecciarsi dei cicli riferiti ad 
ognuna delle poesie. La nuova in
cisione del Marteau, con l'ottima 
Elizabeth Laurence e strumentisti 
dell'Ensemble InterContemporain, 
è la quarta diretta da Boulez ed è 
stata registrata dal vivo a Badéh-
Baden nel 1985. 

Delle precedenti (1956, 1964, 
1972) la secónda (ripubblicata in 
compact dalla Adès) ha un carat
tere più teso e severo, senza però 

PAOLO MTAZZI 

il direttore d'rjrrhpslra Piprn» Bnulpi 

la rigidezza che ancora si nota nel
la prima (nell956 il pezzoera.fre
sco di inchiostro), L'incisione 1972 
con la Minton (che la Cbs dovreb
be nmettere; in circolazione).pre-. 
senta.molti punti di contatto con 
quella del 1985: i tempi sono sensi
bilmente più lenti (nel 1985 talvòl
ta ancóra più lenti), il respiro del 
fraseggio più flessibile, il rapporto 
degli strumentisti con la musica 
appare ormai (soprattutto nell'in
cisione 1985) di una confidenza 
assoluta, e l'esito è di una nitidezza 
affascinante. 

La grandezza di Boulez interpre

te e compositore si nvela anche in 
questa ricchezza di diversi punti di 
vista. Oltre al bellissimo Marteau il 
nuovo disco (Cbs Mk 42619) con
tiene la prima incisione delle gio
vanili Notations per pianoforte, 12 
brevissimi pezzi del 1945 che solo 
nel 1978 Boulez ha fatto conoscere 
dopo averne rielaborato e orche
strato quattro: è un rivelatóre qua
derno di appunti, di grande sugge
stione. Ne è interprete Pi-Hsièn 
Chen, che insieme con Bernhard 
Wambach suona.inoltre il secondo 
libro delie Structures per due pia
noforti (1956-61), diverso dal pri

ora per la più immediata forza di 
seduzióne e per la flessibilità, la li
bertà del linguaggio: caratteri che 
Wambach e Chen sottolineano più 
dei fratelli Konlarsky, artefici della 
prima incisione del pezzo. 

Boulez ha sempre dedicato una 
parte rilevante della attivila diretto
riale alle opere di altri compositori 
di oggi; negli ultimi anni ha anche 
potuto inciderne un certo numero. 
Recentemente la Erato ha ripubbli
cato in compact una bellissima se
rie di registrazioni con il magnifico 
Ensemble InterContemporain. Ho 
potuto ascoltare il disco dedicato a 
opere di Kurtag, Birtwistle e Grlsey 
commissionate dailJnterContem-
porain (Erato Ecd 88263), dove 
accanto ad ...agm... di Birtwistle e 
Modulahora di Grisey, pagine per 
diverse ragioni molto significative, 
colpisce il gemale ciclo di liriche di 
Kurtag, Messaggi di fuoco di RV. 
Trussooa, basato su brevi testi della 
poetessa sovietica Rimma Dalos. 

La scnttura vocale non ha ri
scontrato nelle tradizioni nazionali 
ungheresi, ne nelle tecniche pia re
centi, ma riesce ad operare una 
originale sintesi, attentissima ai va
lori della parola ed insieme tesa 
con forza espressiva incandescen
te. Questa vocalità stabilisce rap
porti molteplici con le folgoranti e 
raffinatissime combinazioni timbri
che dell'inconsueto complesso 
strumentale: nascono cosi espres
sionistiche illuminazioni, fram
menti di estrema concentrazione e 
grande intensità poetica. Magistra
le il soprano Adnenne Csengery. 

POLIFONICA 

Sheppard 
quello 
sconosciuto 
Sheppard 

«Media vita, musica sacra» 

TallìsScholars 

G1MELLCDGIM016 

H Probabilmente quésto dei; 
Tallis Scholars è il primo disco 
dedicato a John Sheppard;1 un 
cortipositore che ha un posto 
di rilievo nel secolo aureo del
la polifonia inglese, ma di cui 
non si conoscono nemmeno 
le date di nascita e di morte. 

Dovrèbbe appartenere alla ge
nerazione di Tallis è Taverner 
e la sua attività è documenta
ta soltanto fino ai primi anni 
del regno di Elisabetta. Gli ot
to lavori sacri su testo latino 
registrati dai Tallis Scholars 
sotto la eccellente direzione 
di Peter Phillips sono una rive
lazione per i non specialisti. 

L'attenzione è subito cattu
rata dall'inizio dì «Media vita*. 
che è forse il momento più in
tenso del disco; ma tutti i.pez-

;ZÌ sono notevoli, e in partico-
; lare si confermano interessan-
' ti quelli di pìi) complessa arti
colazione* polifònica, come 
Sacris spfemniis, (uno dei più 

' citati da stétìedepa musica ed 
enciclopedìe).. Ammirevole 
l'interpretazione'- dei tallis 

. Scho&rs, in particolare per 
: l'accurata individuazione del 
suono che nasce dagli impasti 
vocali di Sheppard. 

CPAOLO PETAZZI 

CANZONE 

La ragazza 
cheviene 
da S-Diego 
CindyLeeBerryhill 

«Naked Movie Star» 

Rhino/ Ricordi RHLP845 

•LI Quésto è un disco che 
non vi insegue e non vi ricatta 
per le persuasive vie dell'ete
re; è uno di quei dischi per i 
quali il prendersi la briga di 
corrergli dietro dipende unica
mente dal libero arbitrio. Le 
ingiustìzie esìstono anche nel 

mondo della canzone: questa 
ragazza di San Diego merite
rebbe in Europa assai più di 
quanto banno ottenuto altre 
emergenti di questo finale de
gli Ottanta. Anche in lei c'è 
una sensibilità agli èchi folk, 
ma non è una cantante folk e, 
diremmo per fortuna, nulla 
deve a Joan Bàez. E non ha la 
spocchiosa pretenziosità di 
Suzanne Vega o di Michelle 
Shocked. 

È anche duttile e sa spin-. 
gersi su più.terreni: Una sor
prendente : musicalità fatta di 
natura e di culture assimilate: 
a salvarla dagli insopportabili 
«atteggiamenti» è anche quella 
concreta, corposa fisicità che 
è sempre appartenuta al mi
glior country femminile, una ' 
fisicità che è già in un timbro 
che non filtra ma esalta una 
pronuncia caratterizzata da 
rotondità. 

DDANIELE IONIO 

CANZONE 

in viaggio a 
Leningrado 
BillyJoel 

«Storm Front» 

CBS465fc58 

M Billy Joel lo si ascolta, in 
una delle sue più belle canzo
ni, tutti i giorni esclusa la do
menica: nella sigla della più 
perdurante, forse quasi seco
lare, novela americana, Sentìe* 
ri.Mi il cantante e composito

re svincola da ogni modulo 
d'identificazione- questo è il 
suo bello e fórse anche il suo 
debole Almeno sotto il profilo 
vocale. Perché la sua voce 
tende a modellarsi secondo le 
suggestioni dèlie musiche: si 
direbbe che Joel appartenga 
alla razza in estinzione -degli 
interpreti (anche se poi l'in
terprete di se stesso). 

Questo nuovo album, co
pre-dono con Mìck Jones, ne è 
l'ennesimo esempio: in qual
che canzone di maggior gnnta 
ritmica, a cominciare da 
«FTiaf's Ar-of Her Sryle, viene 
quasi in mente Jde Cocker. 
Commeraalmente, il pezzo 
torte é We Dtdn t Star the Fire, 
ma ci sono canzoni tutto som
mato mignon, meno decise a 
imporre subito la propria fisio
nomia, come, ad esempio, al 
di là d'un tocco un po' ro
mantico, Leningrad, 

UDANIELEIONIO 

JAZZ 

Keriton 
oltre la 
tradizione 
StanKenton 

•StanKenton. 

Mix» 01 

(Fonit Cetra) 

•*• QueU'autoproclamato 
•progressive jazz, faceva mol
to discutere gli appassionati fi
no agli inizi dei Cinquanta: 
era una musica Innovativa 
ma, singolarmente, anche di 
successo Stan Kenton e stato 
cosi un mito e, a distanza 
d'anni e tante nuove avventu
re del jazz, restano fascino e 
originalità di questa musica 
che rompeva con la tradizio
ne delle swing band ma poco 
s'imparentava con il bop 
Opus in Pastels, un elegiaco 
tema per soli saxofoni e ritmi, 
Southern Scandal, Enger Bea
va, Artìstry in Rhythm hanno 
tatto un'epoca 

E li ritroviamo, assieme a 
qualche, titolo mai apparsb.su 
78 gin, in quest'ottima scelta 
che offre versioni concertisti
che in un arco di tempo che 
va dal 1940 al 1947 Al pnmo 
anno appartengono .standard 
più classici come Stairway io 
the Stars e Body and Soul Ju-
ne Chnsty è la cantante in Mo
dino, composto e arrangiato 
da Bete Rugplo, che fu una 
delle colonne portanti di que
st'orchestra, prima di dedicar
si al redditizio settore delle co
lonne sonore. 

ODAMELE IONIO 

METAL 

Alice 
abita 
qui 
A|ice Cooper 

«Poison/Trash» 

Eprc/CBSCDsmg 655061 

• i In quest'aura di rinnova- ' 
ta identità del metallo si col- ! 
loca con logica e con senti-1 
mento il rientrante pittore- ; 
sco quasi maestro delle tra
scorse durezze rock che si j 
era scelto, a dispetto del suo I 
essere piuttosto maschìone, j 
il nome femminilissimo di i 
Alice e aveva corredato un | 
suo disco d'una mutandina 
rosa Anche Cooper, ovvio, 
ha una propria rinnovata 
identità a mezzo fra il mal
celato melodismo d'un Bon 
Jovi e la squadrata viscerali-
tà dei Motley Crue in Poison 
c'è persino qualche sugge- ! 
stiva pennellata di sound ' 
dance, più ortodosso Trash j 
dove, guarda un po', come | 
seconda voce c'è ospite pro
prio Bon Jovi. Titolo assolu
tamente alla moda, Trash e j 
anche sotto forma d'intero J 
album (465130) 
Il filone consente qualche 
scelta interessante: come i 
Nazareth di Snakesn'Lad-
ders (VerhgoPolyGram 838 
426) che seducono per la 
loro sinuosità e non si nega-' 
no a occasioni di misuratis
simo lirismo Piuttosto sìngo-
lan i Nitro sotto l'egida dello 
Stane Charlie Watts OFR, 
che sta per <M Fucking Ra-
geous. (Rhino/Ricordi 

RHLP894),haunacontroJ-
latissima ranca ntmica e so
nora, ma l'elemento che più? 
colpisce è la camaleontica» 
vocalità di Jim Gillette, una 
sorta di folletto che riappare' 
in ogni pezzo su gamme e. 
accenti differenti L'accatti-1 
vante grafica di Blue Garden 
(American Def/PolyGram 
838 474) offre di curioso iU 
contrasto, nei Masters oJ< 
Reality, di strumentazione 
hard e di vocalità quasi new 
wave. Decisamente costrui
ta, contro ogni suggestione 
degli istinti, la musica degli 
Warrant in Orrty Rotten (CBS 
465052) 
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